
 

Nicola Segatta 

Dal legno al suono 
liberamente tratto da “Di suoni, di legni e di tempeste.  
I segreti di un liutaio di montagna”  
Terre di Mezzo Editore 
 
Performance teatrale e concerto per voce, violoncello, trementina veneta, olio di lino 
e mirra a cura di un uomo del Rinascimento contemporaneo. 

 

PRESENTAZIONE 

Che legno si usa per fare un violoncello? 

Quanti milioni vale un violino Stradivari? 

Qual è il segreto della sua vernice? 

Cosa lega la resina di larice alla ricerca dell’aldilà? 
 

Un concerto, una bottega, una pièce teatrale, un’esperienza immersiva. La liuteria 
come metafora per costruire qualsiasi cosa. 

Nicola Segatta, liutaio, compositore, violoncellista e autore del libro Di suoni, di legni 
e di tempeste accompagna il suo pubblico nella metamorfosi di un pezzo di legno in un 
pezzo di musica, passando di mano in mano pezzi di strumento in costruzione, o 
attrezzi del mestiere, come sgorbie o pialle grandi un'unghia. 

Tra un brano e l’altro, eseguito dall’autore su uno strumento fatto con le sue mani, 
imparerete ad ascoltare, tra aneddoti e avventure, il suono di un fondo di violoncello, a 
misurare in decimi di millimetro una tavola armonica, annusare i profumi di trementina 
veneta e mirra o l’odore mefitico della colla di ossa di coniglio, toccare la pelle di 
squalo (la carta vetrata del Settecento), tenere un'anima tra le dita. 
 



 

Nicola Segatta è un artista rinascimentale. Compositore, violoncellista, liutaio, 
scrittore, ma anche organizzatore culturale e poliglotta, nei boschi del lago di 
Santa Colomba, tra le montagne del Trentino, crea la musica dal legno al 
pentagramma, lasciandosi influenzare da radici bizantine, venti dell'est e polvere 
balcanica.  

Alterna così una carriera internazionale di compositore e concertista alla liuteria, 
scintilla d'ispirazione primigenia per la sua creatività musicale. Suona un 
violoncello fatto con le sue mani. 

Da tante traiettorie diverse è nato un progetto unico: un one-man show in miniatura 
che è al contempo uno spettacolo teatrale, un concerto e una performance 
immersiva. Un percorso tra pezzi di legno e di musica, a raccontare il suo libro: Di 
suoni di legni e di tempeste. I segreti di un liutaio di montagna per Terre di Mezzo 
Editore. 

 

ESTRATTI TEATRALI 
I - LE RADICI 

Avevo due nonni. Uno suonava il violino. L’altro costruiva mobili in stile Settecento. 
Nei loro occhi - tre in tutto, uno era andato perso in falegnameria - brillava una 
passione inesauribile, capace di contagiare un bambino per tutta la vita… 

II - I MODELLI 

“Il mestiere del liutaio è una scommessa, un atto di fiducia. Un violino o un violoncello 
possono suonare per secoli, ma la loro voce raggiungerà l’apice della bellezza solo 
quando, dell’artigiano che le ha dato vita, non rimarrà che il nome e delle sue spoglie 
mortali soltanto polvere. 

III - IL LEGNO 

Appena dico che faccio il liutaio, tutti, che si tratti di un bambino, di un pizzaiolo o un 
grande scrittore, come Erri de Luca, mi fanno la stessa domanda: “Che legno usi?” 

IV - LA COSTRUZIONE 

La scuola internazionale di liuteria di Cremona era una porta sul mondo. I miei 
compagni erano giapponesi, coreani, cinesi, francesi, tedeschi, spagnoli. Studiavano 
insieme israeliani e palestinesi, armeni e turchi, russi e ucraini. La scuola era una 
bottega di vita. In laboratorio non si imparava solo a fabbricare strumenti, ma un 
metodo artigianale per costruire qualsiasi cosa (…) 

V - LA COLLA 

Quando un violino si rompe, invece di buttarlo via, potete aprirlo con una spatola 
(prendere la spatola) e un po’ di acqua calda, ripararlo e rincollarlo all’infinito. Persino 



 

gli Stradivari più costosi sono delle specie di puzzle. Ma si direbbe che tutti i loro 
traumi, una volta sistemati con amore, li rendano ancora più preziosi. 

VI - LA VERNICE (2’) 

“Scoperto finalmente il segreto della vernice di Stradivari”. 

VII - LE CORDE 

“Now, divine air! Now is his soul ravished. Is it not strange that sheeps’ guts should hale 
souls out of men’s bodies?” “Non è strano, come le budella di una pecora possano tirar 
fuori l’anima dagli uomini?” (William Shakespeare, riferendosi alle corde di un liuto) 

VIII - ETICHETTE 

“Ho trovato in soffitta, ereditato da un defunto zio, che lo ricevette da un suo vecchio 
amico un violino. All’interno c’è l’etichetta: 

Antonius Stradivarius Cremonensis 

faciebat anno 1743 - 

Made in Germany 

È originale?” 

IX - IL MERCATO 

Let’s talk about business: Quanto costa un autentico Stradivari? 

X - VAIA 

Era il Natale del 2017, quando il signor Jakobs, per mettere sotto l’albero un regalo 
unico, e irripetibile, pagò un Istituto della Libera Università di Berlino per attribuire al 
prossimo evento meteorologico di rilievo il nome di sua sorella Vaia, manager di una 
multinazionale di materassi. Era la notte del mio compleanno nel 2018 quando, una 
raffica di vento di potenza inaudita si abbatte sulle Alpi centro-orientali, sparpagliando 
le foreste di abeti come stecchini del gioco dello Shanghai. 

XI - LA MUSICA 

Gli strumenti sono antropomorfi, hanno forma umana. Ma per dare vita a questo 
Pinocchio, a questo corpo di legno, pelle e ossa, coperto con i balsami degni dei 
faraoni, come un Frankestein, un Golem, bisogna inserire tra tavola e fondo un pezzo 
invisibile e indispensabile. Si chiama âme, alma, duška, anima. Vi siete mai chiesti cosa 
sia l’anima? Eccola: una colonnina di abete rosso. 

XII - EPILOGO 

Quando finì la scuola di liuteria, mi facevano tutti la stessa domanda. I liutai mi 
dicevano: tu devi fare il violoncellista. I violoncellisti mi dicevano: tu devi fare il 



 

liutaio. All’università mi dicevano: lei deve fare altro. Non riuscivo a convincere 
nessuno che in fondo sapevo benissimo quello che volevo. Lo avevo visto fare dai miei 
compagni palestinesi di Nazareth: fabbricavano oud, erano compositori e musicisti. 
Fino al Rinascimento lo avevano fatto tutti i menestrelli. Volevo costruire con le mie 
mani uno strumento e usarlo per suonare la mia musica, accompagnare i miei versi e il 
mio pensiero. Oggi questo è il mio mestiere. 

 

PROGRAMMA MUSICALE 

Un viaggio sonoro attraverso composizioni originali, repertorio barocco e canzoni 
contemporanee, eseguito su un violoncello e una chitarra costruiti artigianalmente 
dall'artista. 

Programma musicale Titolo Compositore / Arrangiatore Durata 

Stelutis Alpinis Arturo Zardini (arr. N. Segatta) 2’32’’ 

Avec le temps Léo Ferré 2’00’’ 

We offer your body and flesh N. Segatta (Testo: Chilperico II) 3’04’’ 

Gole Roz N. Segatta (Suite Necromantica) 1’37’’ 

Ave Maria N. Segatta (Concerto Bizantino) 2’58’’ 

The Big Indian Tiger Hunting N. Segatta (Gosch the Cellist) 1’28’’ 

Musica per scalare la luna N. Segatta (Suite Necromantica) 5’27’’ 

To be or not to be A. Le Roy / W. Shakespeare (adatt. N. 
Segatta) 

3’19’’ 



 

La Tempesta N. Segatta 1’52’’ 

Rien ne va plus Vladimir Vysotsky 2’51’’ 

Prelude in G Major for Solo 
Cello 

Johann Sebastian Bach 2’54’’ 

 

 

BIO DI NICOLA SEGATTA 

Nicola Segatta è stato definito un artista rinascimentale: compositore, violoncellista, 
liutaio, autore poliglotta e organizzatore. Nei boschi del lago di S. Colomba, tra le 
montagne del Trentino, crea la musica dal legno al pentagramma. Alterna una carriera 
internazionale di compositore e concertista alla liuteria, scintilla di ispirazione per la 
sua creatività musicale. Suona un violoncello fatto con le proprie mani. 

Compositore 

Ha collaborato con artisti e personalità quali Giovanni Sollima, Monika Leskovar, 
Geoff Westley, Roby Lakatos e la sua band, Avi Avital e il Between Worlds Ensemble, il 
coro Collegium Musicale Estonia, A Filetta, il duo Valla-Scurati con Marcello Fera, il 
polistrumentista di Hesperion XXI Dimitris Psonis, Emanuele Urso (primo corno della 
Scala di Milano), il controtenore Raffaele Pè, il pianista Vincent Mussat, l’Avetis 
Quartet, la violinista Anoush Nikoghosyan, l’arpista Anaïs Gaudemard, Michel Godard, 
Ermal Meta, Wu Ming 2, Marco Alotto, Circo El Grito e il free-climber Manolo. 

Compositore autodidatta, dal 2011 esegue i suoi lavori con la Piccola Orchestra 
Lumière, un ensemble caleidoscopico di musicisti classici, jazz e popolari, per cui ha 
scritto musica da camera, canzoni, colonne sonore per il cinema e i film muti, un 
radiodramma e musica per teatro, circo, danza e strumenti di ghiaccio. 

Le opere di Nicola Segatta sono state eseguite in sale prestigiose come la Phoenix Hall 
di Osaka, il Konzerthaus di Vienna, l’Ateneul Român di Bucarest (nell’ambito del 
Festival George Enescu) e, per una produzione della Deutsche Grammophon, la Pierre 
Boulez Saal di Berlino. Sono andate in onda su Rai Radio 3, RSI, ORF 1; in televisione 
su Rai5, CBS Shanghai e, dal 2022, in 33 Paesi del mondo grazie al network televisivo 
Stingray Classica. 

Ha pubblicato l’album Shakespeare for Dreamers (SquiLibri – Visage, 2017) e per 
Quadrivium di EGEA l’opera Ikone (Quadrivium – SquiLibri, 2020) e il Concerto 
Bizantino per violoncello e orchestra (Quadrivium, 2020) dedicato a e interpretato da 



 

Giovanni Sollima. Nel 2012 ha composto l'opera di teatro musicale per quintetto e 
voce narrante Il violoncellista Gosh (Edizioni ETS, 2017) su testi di Kenji Miyazawa, 
rappresentata in lingua giapponese a Tokyo, Osaka e Sendai. 

Nel 2024 è uscito per l’etichetta Le Vele di Egea Records The Alchemy of Count 
Mattei, album di improvvisazione radicale in cui Segatta affianca al violoncello il 
violinista Roby Lakatos e il pianista e produttore Geoff Westley, in interazione creativa 
con lo scrittore Wu Ming 2. Nel 2025 il suo arrangiamento del brano salentino Bella ci 
dormi, firmato a quattro mani con il sound designer Philippe Gozlan, è stato 
pubblicato nell’album Songs of the Birds di Avi Avital e il Between Worlds Ensemble 
per l’etichetta Deutsche Grammophon. 

Nel 2021 ha realizzato la colonna sonora del film Adam Ondra: Pushing the Limits, di 
Jan Šimánek e Petr Záruba (IT-CZ) e del film Forests – un’evocazione di Mali Weil, per 
il quale ha composto una colonna sonora eseguita al violoncello con il coro Collegium 
Musicale Estonia diretto da Endrik Üksvärav. Nel 2024 compone ed esegue la colonna 
sonora del film The Mountain of Advanced Dreams di Mali Weil, con il controtenore 
Raffaele Pè e Geoff Westley al pianoforte. Nel 2025 è autore delle musiche per il film 
Oltre il confine di Matteo Parisini, sulle fotografie di Mimmo e Francesco Jodice, e 
scrive Quattro Stagioni per quartetto d’archi per il film Talis Mater di Marco Rossitti, 
eseguite dal Quartetto Avetis. 

La collaborazione con il regista Marco Alotto, iniziata nel 2010, è per Nicola fonte 
inesauribile di ispirazione. Molte melodie sono nate durante settimane di libera 
improvvisazione in laboratori teatrali in Italia, al festival internazionale Lingue in 
Scena di Torino, in Francia presso il Lycée Pasteur e l’istituto Gaston Berger di Lille, e 
in Spagna all’Istituto Antonio Machado di Alcalá de Henares. 

Violoncellista 

Si diploma in violoncello a Cremona nel 2006 sotto la guida di Lorenzo Corbolini e 
Marco Perini, perfezionandosi con Rocco Filippini all’Accademia Stauffer, Marco 
Decimo al Conservatorio Nicolini, Enrico Bronzi a Portogruaro e Giovanni Sollima alla 
Fondazione Romanini di Brescia. Come violoncellista, si dedica esclusivamente 
all'esecuzione delle proprie opere, di repertori di compositori affini o tradizionali. 

Dal 2019 è membro del Quartetto Bellanöva, che esegue il repertorio delle "Quattro 
Province" con Stefano Valla, Daniele Scurati e Marcello Fera. Nell’aprile 2025 il 
quartetto si è esibito presso la Cappella Paolina per i Concerti del Quirinale. Dal 2024, 
su invito di Dimitris Psonis, è membro del Quartetto Nevà, che esplora le frontiere tra 
Oriente e Occidente. Tra il 2008 e il 2012 è stato violoncellista del Quartetto 
Geygenbaum, ensemble internazionale di liutai-musicisti che eseguiva i canti popolari 
armeni di Komitas-Aslamazyan a memoria su strumenti di propria fabbricazione. 

Liutaio 

Diplomato liutaio all’I.P.I.A.L.L. "A. Stradivari" di Cremona, ottiene la borsa di studio 
Ferraroni come miglior studente nel 2005. Si perfeziona nelle botteghe di Francesco 



 

Toto, Giuseppe Arrè e, a Praga, presso Andrew Pitts e Jan Sokol. Si dedica 
parallelamente all’attività musicale alla fabbricazione di violoncelli. Ha collaborato 
come ricercatore con la Fondazione Stradivari e dal 2010 collabora con il Parco 
Paneveggio Pale di S. Martino per la divulgazione della liuteria. Nel 2020 costruisce il 
violoncello vincitore del concorso I suoni del legno della Società Filarmonica di 
Trento. Nel 2025 entra nel comitato scientifico della Fondazione Filarmonica di 
Trento come liutaio curatore della collezione. 

Organizzatore 

In qualità di presidente dell'associazione culturale Il Vagabondo, ha organizzato eventi 
quali il festival di pianoforti di strada Hai mai suonato un'opera d’arte?, Musica da 
urlo, I Suoni delle Albere e l'Ice Music Festival. Come assistente di Tim Linhart, ha 
costruito e suonato un violoncello di ghiaccio sul Ghiacciaio della Presena a 2700 
metri di altitudine. 

Dal 2016 è consigliere eletto della Società Filarmonica di Trento. Nicola accosta 
all'ispirazione artistica un lato artigianale pragmatico, curando la produzione delle 
proprie opere: dalla raccolta fondi alla distribuzione, in sinergia con un team di 
ingegneri del suono, videomaker e designer. I libri-CD delle sue opere, realizzati da 
Giorgia Molinari, sono stati premiati con medaglie d'oro e d'argento agli International 
Design Awards di Los Angeles. 

Autore poliglotta 

Laureato con lode in Lingue Moderne nel 2005, parla correntemente italiano, inglese, 
francese, tedesco e russo, con conoscenze di ceco, spagnolo, ebraico e greco 
moderno. Applica la linguistica all'arte del suono, mettendo in musica testi in molti 
idiomi, tra cui l'inglese rinascimentale, il greco antico, il giapponese, l'ebraico, l'armeno 
e l'estone. È autore della drammaturgia di Ikone e, nel 2020, ha co-firmato con Wu 
Ming 2 e Giacomo Costantini il libretto della circopera Sirket. 

Nel 2025, ispirato dall’incontro con Valentina Lo Surdo — conduttrice radiotelevisiva 
(Rai3, Rai5, RSI), reporter di cammini e coach per il successo degli artisti — crea lo 
spettacolo Dal legno al suono. La performance condensa in un’unica esperienza 
immersiva la triplice natura di Segatta come liutaio, compositore e violoncellista. 
Parallelamente scrive il romanzo Di Suoni di Legni e di Tempeste, uscito nel marzo 
2026 per Terre di Mezzo Editore. 

 



 

SCHEDA TECNICA E LOGISTICA 

 

1. SPAZIO DI PERFORMANCE E PUBBLICO 

●​ Area minima del palco: 8x4 metri (superficie piana o palco rialzato). 
●​ Disposizione dei posti: Semicircolare (stile anfiteatro). Le prime file devono 

essere in stretta prossimità dell'artista per facilitare l'esperienza tattile e 
immersiva. 

●​ Personale di palco richiesto: 
○​ Allestimento/Smontaggio: Assistenza completa per il carico, 

l'assemblaggio del palco e lo scarico. 
○​ Durante la performance: È richiesto almeno un assistente dedicato 

per gestire il passaggio e il recupero dei materiali (campioni di legno, 
attrezzi, resine) tra il pubblico. 

2. SCENARI DI PERFORMANCE 

●​ OPZIONE A: Naturale / "En Plein Air" (Unplugged) 
○​ Acustica: Il sito deve garantire un'adeguata risonanza naturale. Non è 

richiesta amplificazione elettrica. 
○​ Contingenze meteorologiche: Deve essere disponibile un "Piano B" 

(luogo al chiuso) o coperture impermeabili per proteggere strumenti e 
materie prime. 

●​ OPZIONE B: Teatro / Interno (Amplificato) 
○​ Impianto Audio: Sistema PA professionale, mixer con alimentazione 

Phantom +48V e tutta la cavetteria XLR necessaria. 
○​ Illuminazione: Un set di luci teatrali professionale 

(overhead/americana). In assenza di un impianto residente: 2 stativi con 
luci calde dimmerabili (LED o alogene). Sono richiesti in ogni caso 4 
uplight wireless a batteria (tipo Smart Box) per illuminare specificamente 
i supporti dei materiali. 

○​ Personale Tecnico: 1 Tecnico Audio/Luci. 
○​ Cue (Segnali): L'artista fornirà un copione dettagliato con i cue specifici 

per le luci e i livelli di amplificazione. 



 

3. SOTTOTITOLI DAL VIVO 

(Richiesti solo per performance in italiano davanti a un pubblico non italofono) 

●​ Requisiti: Uno schermo o una superficie scura idonea per la proiezione, 
posizionata in modo visibile dietro o a fianco dell'artista. 

●​ Hardware: 1 videoproiettore (min. 5000 lumen) e cablaggio HDMI collegato 
alla postazione tecnica. 

●​ Personale: 1 tecnico dedicato per lanciare i sottotitoli in sincronia con la 
performance (script fornito dall'artista). 

4. ATTREZZATURA E SCENOGRAFIA 

In caso di viaggio aereo dell'artista, i seguenti elementi devono essere reperiti in loco 
dall'Organizzatore: 

●​ Arredi: 1 tavolo robusto (1x1 m, aspetto vintage, rustico), 1 vecchio sgabello da 
pianoforte regolabile in legno, 1 cavalletto da esposizione in legno. 

●​ Supporti: 1 sezione di tronco (altezza circa 30 cm) con foro pre-trapanato (per 
servire da supporto per il puntale del violoncello); 4 supporti in legno a forma di 
"L" per l'esposizione dei materiali. 

5. MATERIALI E ATTREZZI (Trasportati dall'artista) 

●​ Strumenti: Violoncello e Chitarra (costruiti a mano dall'artista). 
●​ Componenti del violoncello: Legno per tavola/fondo, fasce, forma interna, 

catena e un riccio in fase di lavorazione. 
●​ Kit del Liutaio: Sgorbie, coltello da liutaio, pelle di squalo, equiseto, pialletti, 

rasiere, piazzanime, colla di bue, fossile di ammonite, anima. 
●​ Vernici/Resine: Olio di lino, trementina di Venezia, essenza di trementina, 

mirra. 
●​ Microfoni (Solo Opzione B): Headset DPA 4088F e microfono per violoncello 

Remic C5300. 

6. DATI LOGISTICI 

●​ Volume totale: Circa 2 metri cubi. 
●​ Peso totale: Circa 60 kg. 
●​ Nota artistica: Le finiture e gli specifici componenti del violoncello in 

lavorazione possono variare a seconda dello stato di costruzione al momento 
della performance. Ciò garantisce che ogni spettacolo rimanga un'istantanea 
unica e autentica dell'artigianato.

 

CONTATTI 
 

●​ Email: info@nicolasegatta.it 
●​ Web: www.nicolasegatta.it 

Tel: +39 340 5848980  
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